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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  16  settem b r e  2011,  n.  42/R  

Rego la m e n t o  regio n a l e  di  attuazi o n e  della  leg g e  regio n a l e  29  aprile  200 8 ,  n.  21  
(Pro m o z i o n e  dell'im pr e n d i t o r i a  giova ni l e ,  fem m i n i l e  e  dei  lavorat ori  già  dest i na t ar i  di  
amm o rt i zza t or i  socia l i )

(Bollettino  Ufficiale  n.  44,  par te  prima,  , del  19.09.2011)
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  a)  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  29  aprile  2008  n.  21,  recant e  norme  per  la  (Promozione
dell’imprendi to ria  giovanile,  femminile  e  dei  lavora tor i  già  destinat a r i  di  ammor t izza to ri  sociali)
e,  in  particola re ,  l’articolo  9;

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione,  espresso  nella  seduta  del  28  luglio  2011;

Visto  il  parer e  della  competen t e  strut tu r a  di  cui  all’articolo  16,  comma  4  del  Regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  toscana  15  novembr e  2010,  n.  2;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  della  Giunta  Regionale  n.  711  del  1  agosto  2011  avente  ad
ogget to  “Regolam en to  regionale  di  attuazione  della  legge  regionale  29  aprile  2008  n.  21
(Promozione  dell'impren di to ria  giovanile,  femminile  e  dei  lavora to ri  già  destina t a r i  di
ammor t izza to ri  sociali).  Approvazione  ai  fini  dell'acquisizione  dei  pare ri  previs ti  dallo  statu to
regionale”;

Visto  il parer e  favorevole  della  III  commissione  consiliare  espres so  nella  seduta  del  7  settem b r e
2011;
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Visto  l’ulteriore  pare r e  di  cui  all’articolo  16,  comma  4  del  Regolamen to  interno  della  Giunta
regionale  15  novembr e  2010,  n.  2;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  12  settemb r e  2011,  n.  779;

Consider a to  quanto  segue:

1.  la  legge  regionale  11  luglio  2011,  n.  28  “Modifiche  alla  legge  regionale  29  aprile  2008,  n.  21
(Promozione  dell’impren di to ria  giovanile)”  ha  modifica to  in  manie ra  significa tiva  la  disciplina
regionale  in  mate ria  di  agevolazioni  alle  imprese ,  sia  relativamen t e  alla  categoria  dei  potenziali
destina t a r i  delle  misure  agevolative,  che  è  stata  ampliat a  preveden do  le  donne  e  i lavora tori  già
destina t a r i  di  ammor t izza to r i  sociali,  sia  rispet to  alle  tipologie  di  agevolazioni,  introducen d o
agevolazioni  sotto  forma  di  garanzia  e  contributi  in  conto  interess e  in  luogo  di  finanziame n t i  a
tasso  zero.  Pertan to,  si  rende  necessa ri a  l’emanazione  di  un  nuovo  regolame n to  che  sostituisca
ed  abroghi  il vigente;

2.  come  previsto  dall’ar ticolo  9,  comma  1,  letter e  a)  e  b)  è  oppor tu no  fornire  una  più  puntuale
definizione  delle  modali tà  per  la  deter minazione  del  potenziale  di  sviluppo  innovativo  dei
proge t t i  e  delle  modalità  per  la  deter min azione  delle  imprese  in  espansione;

3.  in  conformità  al  principio  di  semplicità  dei  rappor ti  tra  imprese  e  istituzioni  sono  introdot t e
modalità  semplifica te  della  procedu r a  quando  la  concessione  delle  agevolazioni  è  relativa  a
finanziamen t i  di  impor to  non  superiore  ad  €  50.000,00;

4.  al  fine  di  adot ta r e  tempes t ivam e n t e  gli  atti  attua tivi  e  porta r e  a  regime  la  nuova  disciplina  è
prevista  l’immedia t a  entra t a  in  vigore  del  regolame n to;

si  approva  il presen t e  regolamen to

 Art.  1
 Modalità  per  la  deter minazione  del  potenziale  di  sviluppo  a contenu to  innovativo  dei  proget t i

di  investim en to  ( articolo  9,  com ma  1,  lettera  a)  l.r.  21/2008)  

1.  Si  conside rano  con  potenziale  di  sviluppo  a  contenu to  innovativo  i  proge t t i  di  investimen to  presen ta t i
dalle  imprese  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  1,  lette ra  b)  della  legge  regionale  29  aprile  2008,  n.  21
(Promozione  dell’imprendi to r ia  giovanile,  femminile  e  dei  lavora to r i  già  destina t a r i  di  ammort izza tor i
sociali)  che  prevedono  almeno  una  delle  seguen t i  attività:  

a)  la  realizzazione  di  un  nuovo  prodot to  o di  un  nuovo  servizio  rispe t to  al  merca to  di  riferimen to;  
b)  lo  sviluppo  di  nuove  tecniche  di  produzione  di  beni  o  servizi  rispe t to  al  merca to  di  riferimen to;  
c)  lo  sviluppo  di  nuove  modalità  organizza t ive;  
d)  l’utilizzo  di  tecniche  di  distribuzione  innovative  rispet to  al  merca to  di  riferimen to;  
e)  l’utilizzo  di  un  nuovo  breve t to  proprio  o di  altri  sogge t ti .  

 Art.  2
 Modalità  per  la  deter minazione  delle  imprese  in  espansione  (  articolo  9,  com m a  1,  lettera  b)  l.r.

21/2008)  

1.  Si  conside rano  in  espansione ,  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  4  bis  della  l.r.  21/2008,  le  imprese  che,  nel
periodo  conside ra to  dall’ar ticolo  2,  comma  4  della  l.r.  21/2008,  danno  attuazione  a  un  piano  di  sviluppo
aziendale  che  prevede  investimen ti ,  finalizzati  a  consolida re  o  migliorare  il  proprio  posizioname n to
competi t ivo,  diret t i  in  par ticolar e  a:  

a)  realizzare  nuovi  prodot ti  o  servizi;  
b)  migliorare  il posizionam e n to  su  merca t i  esisten t i  o  accede re  a  nuovi  merca ti ,  anche  este ri;  
c)  increm en t a r e  l'efficienza  o ridur r e  l'impat to  ambientale  dei  processi  produt t ivi;  
d)  realizzare  processi  di  integrazione  aziendale ,  quali  acquisto  di  azienda  o ramo  di  azienda,  fusioni  

per  unione  o  incorporazione;  
e)  realizzare  un  increme n to  dell’occupazione  nei  due  anni  successivi  alla  richies ta  di  agevolazioni.  

 Art.  3

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  16/0 9 / 2 0 1 1



Indust ria  d.p.g.r.  
42/R/2011

3

 Attuazione  delle  agevolazioni  (articolo  9,  com ma  1,  lettera  c)  l.r.  21/2008)  

1.  Le  modalità  di  attuazione  delle  agevolazioni  previste  dall'a r t icolo  5,  comma  1  della  l.r.  21/2008  sono
definite,  nel  rispe t to  della  normativa  vigente ,  con  la  delibera  di  cui  all’ar ticolo  6  della  l.r.  21/2008.  

 Art.  4
 Spese  ammissibili  (articolo  9,  com ma  1,  lettera  d)  l.r.  21/2008)  

1.  Sono  ammissibili  le  seguen t i  spese:  
a)  per  investimen ti  in  attivi  mate riali:  

 1)  impianti  indust ria li;  

2)  impianti  di  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili;  

3)  macchina r i ,  attrezza tu r e  e  arredi;  

4)  opere  mura rie  e  assimilate ,  se  funzionalme n te  correla t e  agli  investimen ti  in  macchina ri  o  
att rezza tu r e ;  

5)  impiantis tica  aziendale;  
b)  per  investimen ti  in  attivi  immate r i ali:  acquisizione  di  dirit ti  di  brevet to,  licenze,  marchi,  

avviamen to;  
c)  acquisto  di  servizi  di  consulenza ,  compresa  la  predisposizione  del  piano  di  impresa;  
d)  attività  promozionali;  
e)  costi  di  breve t to  e  altri  dirit ti  di  proprie t à  indust r iale;  
f)  capitale  circolan te  connesso  agli  investimen ti ,  nella  misura  massima  del  40  per  cento  del  

finanziamen to  ogget to  dell'agevolazione.  

 Art.  5
 Modalità  di  concessione  delle  agevolazioni  (articolo  9,  com ma  1,  lettera  e)  l.r.  21/2008)  

1.  Le  agevolazioni  di  cui  all'ar t icolo  5,  comma  1  della  legge  sono  concesse  ai  sensi  del  regolame n to  (CE)  n.
1998/2006  della  Commissione,  del  15  dicembre  2006  relativo  all’applicazione  degli  articoli  87  e  88  del
trat t a to  agli  aiuti  di  import anza  minore  (“de  minimis”).  

2.  Le  agevolazioni  sono  concesse  nei  limiti  degli  stanziamen ti  definiti  dalla  Giunta  regionale,  ai  sensi
dell 'ar ticolo  6,  comma  3  della  l.r.  21/2008.  

3.  La  procedur a  per  la  concessione  delle  garanzie  su  finanziame n t i  di  importo  non  superiore  a  50.000,00
euro  è  svolta  con  modalità  semplificata .  

4.  L’agevolazione  finanzia ria  di  cui  all’ar ticolo  5,  comma  1,  lette ra  a)  della  l.r.  21/2008  consis te  in  un
contribu to  per  la  riduzione  del  tasso  di  intere sse  applicato  dal  sogget to  finanziatore  sui  finanziame n t i  e
sulle  operazioni  di  leasing,  nella  misura  definita  dalla  Giunta  regionale  con  la  deliberazione  di  cui
all'ar t icolo  6  della  l.r.  21/2008.  Il  contribu to  in  conto  intere ssi  è  eroga to  in  un'unica  soluzione,  attualizzato
alla  data  di  erogazione  del  finanziame n to .  

5.  L'agevolazione  finanzia ria  di  cui  all’articolo  5,  comma  1,  lette r a  b)  della  l.r.  21/2008  consis te  in  una
garanzia  diret ta ,  esplicita,  incondiziona ta ,  irrevocabile  ed  escutibile  a  prima  richiest a  rilascia ta  dal
sogget to  attua to re  ai  sogget t i  finanziator i .  

6.  L'agevolazione  finanzia ria  di  cui  all’articolo  5,  comma  1,  lette r a  c)  della  l.r.  21/2008  consis te
nell'assunzione  di  par tecipazioni  di  minoranza  al  capitale  di  imprese,  costitui te  nella  forma  di  società  di
capitale,  compres e  le  società  coopera t ive,  finalizzata  a  finanzia r e  un  progra m m a  di  investimen ti .  

7.  Lo  smobilizzo  della  par tecipazione  di  minoranza  può  avvenire  tramite:  
a)  acquis to  da  parte  dei  soci  o  dell'impres a ;  
b)  vendita  sul  merca to;  
c)  collocamen to  dell’impres a  sui  merca t i  regolame n t a t i ;  
d)  esercizio  del  dirit to  di  recesso.  

 Art.  6
 Realizzazione  degli  investi m en t i  (articolo  9,  com ma  1,  lettera  f)  l.r.  21/2008)  

1.  Gli  investimen ti  devono  essere  realizzati  entro  dodici  mesi  dalla  data  di  erogazione  del  finanziame n to
da  parte  del  sogget to  finanziatore  o dalla  data  di  versam en to  della  par tecipazione  al  capitale  di  rischio.  

2.  Entro  due  mesi  dal  termine  indicato  al  comma  1  il  beneficia rio  dell'agevolazione  è  tenuto  a
rendiconta r e  le  spese  ammess e  all'agevolazione,  salvo  il  caso  delle  agevolazioni  di  cui  all'ar t icolo  5,
comma  1,  lette r a  c)  della  l.r.  21/2008.  

 Art.  7
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 Controlli  (articolo  9,  com ma  1,  lettera  g)  l.r.  21/2008)  

1.  I controlli  sono  effettua t i  dal  sogget to  attua to re  degli  intervent i  anche  mediante  ispezioni  e  verifiche  in
loco  e  a  campione  sulle  imprese  beneficia rie  delle  agevolazioni  al  fine  di  verificare:  

a)  la  veridicità  delle  dichia razioni  rese  dal  beneficiario;  
b)  lo  stato  di  attuazione  del  progra m m a  di  investimen to.  

 Art.  8
 Revoca  delle  agevolazioni  (articolo  9,  com ma  1,  lettera  h)  l.r.  21/2008)  

1.  E’ dispost a  la  revoca  dell’agevolazione  qualora  ricor rano  le  seguen t i  condizioni:  
a)  il progra m m a  di  investimen to  non  sia  comple ta to  entro  dodici  mesi  dalla  data  di  erogazione  del  

finanziame n to  da  parte  del  sogget to  finanzia tore ,  salvo  il caso  in  cui  sia  sta ta  richies ta  e  
autorizza ta  una  proroga ;  

b)  il progra m m a  di  investimen to  sia  stato  realizzato  in  modo  difforme  da  quello  ammesso  a  
finanziame n to ,  salvo  il caso  che  sia  stata  richiest a  e  autorizzat a  una  rimodulazione  del  program m a  
di  investimen to  stesso;  

c)  sia  accer t a t a  l’insussis tenza  o il venir  meno  dei  requisi ti  di  ammissibilità  alle  agevolazioni;  
d)  il rifiuto  di  sottopor si  ai  controlli  di  cui  all’ar ticolo  7;  
e)  la  rinuncia  del  beneficia rio;  
f)  l'agevolazione  sia  sta ta  concessa  sulla  base  di  dati,  notizie  o  dichia razioni  false,  inesa t t e  o  reticen t i;
g)  cessazione  dell’attività,  concorda to  prevent ivo  con  cessione  dei  beni,  concorda to  fallimenta r e ,  

fallimento,  oppure  in  caso  di  cessione  dei  beni  ogget to  di  agevolazione  prima  del  termine  stabilito  
con  il decre to  dirigenziale  di  cui  all'ar t icolo  5,  comma  3  della  l.r.  21/2008,  qualora  non  siano  
sostituit i  con  altri  aventi  la  stessa  funzione  nel  processo  produt t ivo;  

h)  dalla  documen t azione  prodot t a  o  dalle  verifiche  e  dai  controlli  esegui ti  emerga no  inadempime n ti  
dell'impresa  beneficiaria  rispe t to  agli  obblighi  previs ti  con  il decre to  dirigenziale  di  cui  all'ar t icolo  
5,  comma  3  della  l.r.  21/2008;  

2.  In  caso  di  parziale  realizzazione  del  proge t to  di  investimen to  è  dispos ta  la  revoca  parziale
dell’agevolazione  concessa .  

 Art.  9
 Modalità  di  raccordo  con  le  banche  dati  regionali  al  servizio  delle  imprese  (articolo  9,  com ma

1,  lettera  i) l.r.  21/2008)  

1.  La  banca  dati  delle  agevolazioni  previs te  dalla  l.r.  21/2008  si  integra  con  il  sistema  regionale  di  “e-
governm e n t”  degli  interven t i  a  favore  delle  imprese ,  di  cui  all’articolo  5  sexies  della  legge  regionale  20
marzo  2000  n.  35  (Disciplina  degli  intervent i  regionali  in  materia  di  attività  produt t ive),  secondo  le
modalità  stabilite  dalla  legge  regionale  26  gennaio  2004  n.  1  (Promozione  dell’amminis t r azione  elett ronica
e  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale .  Disciplina  della  “Rete
telematica  regionale  Toscana”)  e  dalla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema
informativo  e  del  sistema  statis tico  regionale .  Misure  per  il coordinam e n to  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  servizi
per  lo  sviluppo  della  società  dell'informazione  e  della  conoscenza) .  

2.  La  banca  dati  si  integra  altresì  con  il  sistema  toscano  dei  servizi  per  le  imprese  di  cui  all’articolo  39
della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  norma tivo  2009).  

 Art.  10
 Norma  transitoria  e  abrogazioni  

1.  Il  regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  6  novembre  2008,  n.  59/R
(Regolame n to  regionale  di  attuazione  della  legge  regionale  29  aprile  2008  n.  21  “Promozione
dell’impren di tor ia  giovanile”)  è  abroga to  fatto  salvo  quanto  previsto  al  comma  2.  

 2.  Ai sensi  dell’ar ticolo  15  della  legge  regionale  11  luglio  2011,  n.  28  “Modifiche  alla  legge  regionale  29
aprile  2008,  n.  21  (Promozione  dell’imprendi to r ia  giovanile)”  alle  domande  di  agevolazione  presen ta t e
dalle  imprese  giovanili  con  potenziale  di  sviluppo  a  contenu to  tecnologico  e  innovativo  fino  al  giorno
anteced e n t e  il decre to  del  dirigente  regionale  di  cui  all’ar ticolo  5,  comma  3  della  l.r.  21/2008,  si  applica  il
d.p.g. r  59/R/2008.  

 Art.  11
 Entrata  in  vigore  

1.  Il  presen te  regolamen to  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  pubblicazione  sul  bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana  (BURT).  

Il  presen te  regolame n to  è  pubblica to  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.  
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E’ fatto  obbligo  a  chiunqu e  spet ti  di  osservarlo  e  farlo  osservare  come  regolame n to  della  Regione  Toscana.
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